


Riconosciuto come pioniere in Italia tale Progetto viene riproposto alle suole primarie del territorio 

Veronese e gli studenti che ne prenderanno parte conseguiranno il rilascio di un Attestato di 

partecipazione, dall’alta valenza pedagogica: verranno infatti invitati a illustrare le manovre di 

rianimazione una volta tornati nelle loro famiglie, in modo che “l’effetto alone” descritto in 

letteratura possa essere messo in pratica (una persona è in grado di coinvolgere fino a 10 persone 

nelle manovre salvavita dimostrandole nella pratica). 

L’Assessorato all’istruzione del Comune di Verona e l’Azienda Ospedaliera di Verona hanno messo 

a disposizione delle Scuole che faranno richiesta un contributo economico per la frequentazione di 

ciascuna classe partecipante, la stessa richiesta andrà fatta a Sindaci ed assessori del territorio 

Provinciale di competenza nel caso di interesse delle scuole extra- Comune di Verona.

Sono stati 1150 gli studenti formati fino a questo momento, e molte sono state le richieste di 

attivazione di tale iniziativa in questo prossimo anno scolastico. 

Dirigenti scolastici, insegnanti, studenti e famiglie hanno espresso in più modalità elogi e 

incoraggiamenti per il prosieguo di questo Progetto, riconoscendone l’utilità sociale, la valenza 

educativa e il grande slancio motivazionale esercitato sui giovani- resi protagonisti attivi della loro 

Comunità.

Si specifica che l’iniziativa è stata elogiata e caldeggiata dalla Presidenza Nazionale di Italian 

Resuscitation Council con una lettera protocollata giunta nel mese di giugno anche all’attenzione 

del Dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale.

Verona quindi, prima città Italiana in tal senso, vuole ri- puntare sui suoi giovani per un’azione a 

tutela di tutta la Comunità e mira a diventare città sempre più cardio- protetta.

Verona, 11 settembre 2023


